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UNO 

Da sempre la nostra scelta è stata quella di proporre una rivista di generalista, ci è sempre piaciuto 
esplorare i vari campi della fotografia, proponendo e accostando rubriche molto diverse tra loro, ma  
tenendole unite da un sottile filo logico suggerito ƴŜƭƭΩŜŘƛǘƻǊƛŀƭŜ.   
Ma forse questa volta,  obiettivamente, siamo andati oltre. 
Partendo dai dittici magicamente ispirati dalla folgorante serendipità del nostro redattore Roberto 
Frisari, ci siamo poi lasciati sedurre dalle linearità della fotografia di architettura, in particolare con le 
mostre del MFR19, ma soprattutto dalla splendida foto in copertina vincitrice ŘŜƭƭΩUrban Photo Award 
2018.   
Il Mese della fotografia MFR19, il grande evento organizzato a Roma da vari professionisti del settore, 
riuniti poi ƴŜƭƭΩŀǎǎƻŎƛŀȊƛƻƴŜ FARO, ci ha insegnato che la caparbietà e la capacità di fare squadra 
vincono sempre; ma ci ha anche insegnato che tanta gente ha sempre più voglia di condividere i 
propri pensieri, partecipando a  eventi che riuniscano persone unite da un filo passionale comune. 
Ne è ƭΩŜǎŜƳǇƛƻ ƭΩƛƳƳŜǊǎƛƻƴŜ nel fantasmagorico delirio del Kumh Mela in India, definito a ragione il 
più grande raduno religioso al mondo, con circa 130 milioni di persone, proposto nella rubrica Photo 
& Religione dalla nostra redattrice Elisabetta Tufarelli. 
Ma proprio per questo abbiamo anche bisogno di spazi vuoti, che predispongano a riflettere nella 
solitudine, di simmetria e di ordine, come nel progetto di Antonini Ulissi, fondato sulla sottrazione 
degli elementi e sul tempo che scorre via velocemente, impedendoci una presa di coscienza reale 
delle cose. 
Forse è per questo che sono state inventate le parole chiave, i TAG? Ce lo spiega Gianni Amadei nella 
rubrica Photo & Formazione. 
Non ci siamo poi fatti mancare la fotografia di viaggio con Marocco-Time, la rubrica  tanto cara al 
nostro editore, per finire poi ƴŜƭƭΩ eccitante e gustoso mondo del cioccolato per la rubrica Photo & 
Cibo, con il  simpatico progetto proposto dal gruppo fotografico di Torino La Mole. 
  
In sostanza ci piace tutto, ma soprattutto sogniamo di pensare tutto ; buona lettura. 
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UNO, simbolo dell'Unità, che tutto contiene e a cui tutto ritorna, è per l'alchimia il cerchio contenente un 
punto centrale:  quest'ultimo indica la contrazione, la circonferenza invece l'espansione della creazione. 



 LIDIA LAUDENZI                                      Photo & Sophia 

OBIETTIVAMENTE 
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ά{Ŝ vuoi essere felice stabilisci degli obiettivi che governino i tuoi pensieri, liberino la tua energia, ed 
ispirino le tue ǎǇŜǊŀƴȊŜέΣ soleva affermare il filantropo imprenditore Andrew Carnegie. 
Per questo è essenziale averne di obiettivi o obbiettivi, come dir si voglia. Quale sia la forma più giusta 
da usare? Forse dipende da quanti ne vogliamo avere. 
Dal latino ob iactum, lanciato in avantiΧ per prendere di mira il futuro, per proporci uno scopo 
άƳƛǎǳǊŀōƛƭŜΣ accessibile, rilevante e definito nel ǘŜƳǇƻέΣ per rendere visibile ƭΩƛƴǾƛǎƛōƛƭŜΣ per dirla con 
Anthony Robbins. 
In sostanza un obiettivo consente di immergerci con forza e decisione nella realtà: permette di far 
entrare la luce per vedere e capire chiaramente. È così che ci restituisce la nostra ingenuità, un animo 
onesto, puro, non corrotto dalle apparenze, e ci rende più άŜǉǳŀƴƛƳƛΣ imparziali, spassionati, non 
alterati da ǇǊŜƎƛǳŘƛȊƛέΣ praticamente più obiettivi. 
È la lente che ci aiuta non solo a mettere a fuoco, ma anche a variare il punto di vista e la lunghezza 
del nostro sguardoΧ Possiamo avere uno sguardo fisso sulle cose e sui valori che riteniamo 
fondamentali per avere più luce soprattutto nelle situazioni poco illuminate e per restare lucidi anche 
nei momenti sfocati. Con un obiettivo fisso è più facile allontanare le aberrazioni e addentrarsi in 
storie dai colori più nitidi e dai contorni più definiti.  
Certo un obiettivo normale, ci obbliga a vedere sempre in un solo modo; ma è quando la realtà non si 
adatta ai nostri sogni che siamo costretti a sperimentare la nostra creatività, avvicinandoci e 
allontanandoci dal mondo a seconda del nostro intuito e della nostra curiosità.  
A volte sceglieremo un obiettivo speciale, uno di quelli appositamente escogitati per deformare la 
realtà, alterare le sensazioni, che permette, insomma, di plasmare il reale alle nostre esigenze 
rassicuranti e solo apparentemente inalterabili. 
Altre volte avremo bisogno di un tele, un obiettivo che permette di vedere da lontano e di avvicinare, 
avvicinarci a ciò che desideriamo. È vero, obiettivi del genere riducono ƭΩƛƳǇǊŜǎǎƛƻƴŜ di profondità, 
propongono una visione più fredda perché sottolineano una certa distanza tra noi e il mondo ed 
evitano ogni tipo di coinvolgimento, ma almeno ci regalano ƭΩƛƭƭǳǎƛƻƴŜ di non essere poi così lontani dai 
nostri desideri e talvolta ci aiutano a metterci ƴŜƭƭΩottica degli altri. 
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In altre occasioni potremo 
avere uno sguardo più 
rapido, disinvolto e solo in 
apparenza più superficiale. 
Un punto di vista simile al 
grandangolo dà la 
possibilità di cambiare 
prospettiva: ci fa sentire al 
centro della scena; ci 
consente di mettere la vita, 
la nostra vita totalmente in 
primo piano, lasciare ai 
margini ogni tipo di 
deformazione cosicché si 
abbia la sensazione che la 
vita ci si avvolga attorno; ci 
lascia vagare in uno spazio 
senza confini, provvisto di 
tutti  gli orizzonti possibili. 
La scelta ŘŜƭƭΩobiettivo è 
fondamentale per definire 
la percezione del mondo 
che ci circonda, la sua 
profondità e il nostro 
coinvolgimento emotivoΧ 
ά{ŀǇŜǊŜ quando è il 
momento giusto per 
guardare col grandangolo e 
quando col teleobiettivo è 
più importante nella vita 
che nella ŦƻǘƻƎǊŀŦƛŀέ 
(Leonello Bertolucci ς 
fotografo giornalista). 
 
Obiettivamente, io 
preferisco il grandangolo: 
un unico ampio sguardo da 
stringere in un unico lungo 
abbraccio. 
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 ROBERTO FRISARI                                      Photo & Dittici 

SERENDIPITY 
  
Alma Carrara e Roberto Frisari  
  
Andare a Venezia per fotografare, capitare ƴŜƭƭΩƛǎƻƭƻǘǘƻ di Burano alla ricerca di situazioni con 
forti  contrasti di luce e, invece, essere improvvisamente rapito da piccole screpolature 

ŘŜƭƭΩƛƴǘƻƴŀŎƻ sui muri di alcune case.  
A Burano sono infatti stato catturato, senza aver potuto ergere alcuna difesa, da una forma di 
serendipity, tradotto in italiano serendipità, e cioè cercare una cosa e trovarne ǳƴΩŀƭǘǊŀ più 
interessante che proprio non si immaginava di incontrare. Del resto, Jean Baudrillard nel saggio 
άŝ ƭΩƻƎƎŜǘǘƻ che vi ǇŜƴǎŀέ afferma che è ƭΩƻƎƎŜǘǘƻ che άǎŎŜƎƭƛŜέ di essere ripreso dal fotografo e 
non viceversa, perché ς sostiene il filosofo - άŎǊŜŘƛ di fotografare per puro piacere, in realtà è la 
scena a voler essere ŦƻǘƻƎǊŀŦŀǘŀέ.   
La conclusione è stata che insieme alle foto tradizionali di Burano ho accumulato una serie di 
screpolature (macchie-segni del trascorrere del tempo) che, per la presenza ŘŜƭƭΩŀŎǉǳŀ in ogni 
angolo ŘŜƭƭΩƛǎƻƭŀΣ sono state da me percepite come tanti arcipelaghi in mezzo al mare.   
Una mia cara amica, art director, Alma Carrara, ha visto le immagini e mi ha proposto di 
rappresentare i miei arcipelaghi nelle mappe degli antichi portolani proprio per meglio 
sottolineare la visione e il significato che avevo dato alle immagini.   
Ma cosa è un arcipelago e che funzione ha il portolano? Un arcipelago è un insieme di isole vicine 
e separate ma collegate dal mare e il portolano non è altro che una mappa utilizzata dai 
navigatori per cercare un porto dove approdare o un ancoraggio. Si sono così potuti formare una 
serie di dittici.   
Quale può essere il destino degli arcipelaghi? Le isole si άŀǾǾƛŎƛƴŜǊŀƴƴƻέ tra loro o andranno alla 
deriva e saranno sempre più isolate? I colori caldi, solari e saturi delle screpolature e ƭΩŜǎƛǎǘŜƴȊŀ 
di punti di rifugio portano a immaginare sviluppi positivi.  Il mare infatti può essere visto come un 
liquido amniotico che alimenta e tiene vive le singole parti ŘŜƭƭΩŀǊŎƛǇŜƭŀƎƻ contribuendo ad una 
formazione armonica, feconda e produttiva.  
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Il concorso URBAN Photo Awards vede ogni anno migliaia di foto in gara e centinaia di partecipanti da tutto  il 
mondo. Può essere definito una vera vetrina per i fotografi ed un vero contest di respiro internazionale, uno 
dei pochi a άǾŀǊŎŀǊŜ i ŎƻƴŦƛƴƛέ del web offrendo ai fotografi una reale visibilità attraverso decine di mostre 
fotografiche itineranti in giro per il mondo. Solo nel 2018, URBAN ha allestito 47 mostre per quasi 950 foto 
esposte. Le mostre di URBAN culminano durante Trieste Photo Days, che ospita la cerimonia di premiazione, 
la mostra dei vincitori e diverse esposizioni delle migliori foto classificate. 
In palio oltre 7.000 ϵ di montepremi: 1.500 ϵ riservati al vincitore assoluto scelto dal Presidente della Giuria 
Martin Parr, 1.000 ϵ al primo portfolio, 500 ϵ al miglior autore, una mostra collettiva dei vincitori ƴŜƭƭΩŀƳōƛǘƻ 
del festival Trieste Photo Days 2019, premi messi a disposizione dai partner del concorso, pubblicazione delle 
foto su magazine fotografici e sul quinto volume di URBAN unveils the City and its secrets. 
Diverse novità rispetto alle edizioni passate: quattro nuove aree tematiche ŀƭƭΩƛƴǘŜǊƴƻ delle quali sarà 
possibile assegnare categorie alle foto, nessun limite alle opere in gara, una rinnovata Area Utente da cui 
caricare e gestire le foto, una promozione άEarly Birdέ per chi si iscrive entro il 31 marzo, nuova classifica e 
nuovi premi, tra cui la cena di gala dei vincitori ƴŜƭƭΩŀƳōƛǘƻ di Trieste Photo Days assieme a Martin Parr, Nick 
Turpin e agli ospiti del festival. 
Come al solito, URBAN 2019 Photo Awards si divide in due sezioni incentrate sulla fotografia urbana, un tema 
che esplora la contemporaneità attraverso tutte le forme di fotografia ambientate nel tessuto cittadino. 
Denominatore comune è la Città, ƭΩŀƳōƛŜƴǘŜ urbano e ƭΩǳƳŀƴƛǘŁ che lo popola. 
La prima sezione è dedicata alle Foto Singole (4 aree tematiche: Streets, People, Spaces, Creative), la seconda 
ai Projects, Portfolios & Series, nella quale i fotografi potranno presentare sequenze di immagini che 
condividano un elemento comune (progetti, fotoreportage, portfolio), e vere e proprie άǎǘƻǊƛŜέ narrate 
attraverso le fotografie. 
Per candidare foto e progetti basta registrarsi ƴŜƭƭΩ!ǊŜŀ Utente (attiva dal 1 marzo) e seguire la procedura sul 
form. Le foto, che dovranno essere inviate entro e non oltre il 31 maggio 2019, saranno valutate da una giuria 
presieduta da Martin Parr, celebre street photographer britannico membro della prestigiosa agenzia Magnum 
Photos.   
  

 

FOTOCONTEST                  URBAN Photo Awards 
 
Redazionale 

MARTIN PARR Presidente della giuria 2019 

Dal 1 marzo 2019 sono aperte le iscrizioni alla decima edizione del concorso 
fotografico internazionale URBAN Photo Awards, promosso ŘŀƭƭΩŀǎǎƻŎƛŀȊƛƻƴŜ 
culturale dotART di Trieste con la media partnership di Photographers.it. 
 
 

http://www.urbanphotoawards.com/
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In qualità di presidente della giura il fotografo Martin Parr sarà ospite ŘΩƻƴƻǊŜ alla sesta edizione di Trieste 
Photo Days e, ƴŜƭƭΩŀƳōƛǘƻ del festival, sceglierà personalmente il vincitore assoluto di URBAN 2019 
premiandolo durante la cerimonia di premiazione del contest, che si terrà sabato 26 ottobre 2019; Martin 
Parr terrà  inoltre a Trieste Photo Days ǳƴΩƛƳǇŜǊŘƛōƛƭŜ conferenza. 
Gli altri giurati di URBAN 2019 confermati finora: Nick Turpin (fotografo inglese, ospite confermato a Trieste 
Photo Days 2019), Agata Stoinska (fondatrice della piattaforma BLOW Photo), Graziano Perotti (fotoreporter 
con oltre 200 reportage alle spalle), Angelo Cucchetto (direttore artistico di Trieste Photo Days) e Fulvio 
Merlak (esperto di fotografia e Presidente Onorario FIAF). Altri giurati verranno comunicati a breve. 
Oltre ai premi principali, URBAN da la possibilità ai migliori fotografi classificati di entrare a far parte di un 
circuito di mostre fotografiche itineranti, che rappresentano il reale valore aggiunto di questo concorso. Dal 
2011, infatti, URBAN ha allestito mostre in Polonia (Cracovia, _ƽŘȋΣ Varsavia, Raciborz, Gliwice), Ungheria 
(Budapest, Pècs e Miskolc), Serbia (Belgrado), Austria (Klagenfurt), Germania (Berlino e Amburgo), Cipro 
(Limassol, Paphos e Nicosia), Lettonia (Riga), Croazia (Fiume e Parenzo), Slovenia (Capodistria), Ucraina 
(Sumy), Colombia (Bucaramanga) e Italia (Milano, Venezia, Trieste e Roma). 
  
Iscrizioni aperte fino al 31 maggio 2019 su urbanphotoawards.com.  
 

Foto Roberto Corinaldesi ς Bakuman ς 4Á classificato nella sessione Architecture & Urban Geometries  
URBAN Photo Awards 2018 

https://urbanphotoawards.com/
https://urbanphotoawards.com/
https://urbanphotoawards.com/
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PHOTOSOPHIA 35 21 Lukasz Zietara - 3 Hearts ς 1Á classificata nella sessione URBANART URBAN Photo Awards 2018 



 Il NUOVO DI ROMA                               Photo & Mostre 
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Il 30 marzo 2019 verrà inaugurata a 
Roma presso la Biblioteca Comunale 
ά±ŀƭƭŜ !ǳǊŜƭƛŀέ la Mostra fotografica 
collettiva �^�/�> NUOVO DI ROMA �t 
Interpretazioni fotografiche 
�����o�o�[���Œ���Z�]�š���š�š�µ�Œ�� urbana 
contemporanea�_�U la mostra è stata 
realizzata in collaborazione con la 
scuola di fotografia della Libera 
Accademia di Roma (LAR- UPS) e il 
circolo fotografico Photosophia.  
Le foto sono state realizzate dagli 
allievi di fotografia della Libera 
Accademia di Roma e da i fotografi 
iscritti al circolo Photosophia, il 
curatore della mostra è il docente 
Silvio Mencarelli. Il progetto collettivo 
rappresenta una ricerca fotografica 
sulle nuove architetture della capitale, 
eccellenze architettoniche urbane 
molto spesso collocate nelle zone  
periferiche e perlopiù sconosciute ai 
tanti cittadini romani. Nella mostra 
saranno esposti oltre 70 pannelli di 
vario formato, che rimarranno per un 
mese nella biblioteca comunale Valle 
Aurelia.  
La mostra fa parte  integrante del 
circuito della manifestazione MFR19 ς 
Mese della Fotografia di Roma, il 
grande evento che a  marzo 2019 
vede la capitale polo della fotografia 
italiana. 
  
 
 


































































































































































